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VERBALE DI DELIBERAZIONE  
DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 
N°  25  DEL 29-09-2014 
 

 

 

 
L'anno  duemilaquattordici addì   ventinove  del mese  di  
settembre, alle ore  09:40, nella sala delle adunanze consiliari della sede 
comunale, a seguito di invito diramato dal Sindaco, si è riunito il Consiglio 
Comunale in sessione Straordinaria ed in seduta Pubblica di Prima 
Convocazione. 
 
Presiede la seduta il SINDACO Dott. ATZEI MARCO 
Risultano presenti Signori: 

 
 

Dott. ATZEI MARCO P ARDU EMANUELE P 
SPADA MASSIMILIANO P MURRANCA GIORGIO P 
FADDA GIOVANNI P CORONA ETTORE P 
MURRANCA MAURO P PANI PIETRO P 
SPADA CRISTIAN A   
 
Presenti n.   8 e Assenti n.   1.  
 
Partecipa il Segretario Comunale Dott. Polselli Stefano 
 

Il Presidente, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara 
aperta la riunione ed invita i convocati a  deliberare sull'oggetto 
sopraindicato. 
 

Oggetto: VERIFICA  SALVAGUARDIA EQUILIBRI DI BILANCIO E RI= 
  COGNIZIONE SULLO STATO DI ATTUAZIONE DEI PROGRAMMI 
  2014,  ART.  193 DECRETO LEG.VO 18 AGOSTO 2000, N. 
  267. 
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IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Passando alla trattazione del terzo punto iscritto all’ordine del giorno, il Sindaco 
procede ad illustrarne il contenuto. 

Dopo aver dato conto delle risultanze dei prospetti riepilogativi allegati alla presente 
proposta e dato atto del parere favorevole espresso dal Revisore dei Conti, invita i 
Consiglieri, che ne abbiano interesse, ad intervenire. 

Chiede ed ottiene la parola il consigliere Pani, il quale, dopo aver diffusamente 
espresso perplessità in ordine alla permanenza degli equilibri di bilancio, chiede ed 
ottiene che venga inserita a verbale la seguente dichiarazione “Viene violato l’art. 162 
T.U.E.L., comma 6, laddove si porta in diminuzione l’intervento 201.06.06, (spese in 
conto capitale) di una cifra pari ad € 8.000,00, relativo ad Incarichi Professionali 
Esterni e con queste risorse vengono finanziate spese correnti. In questo modo si realizza 
uno squilibrio di bilancio, soprattutto in relazione alla comparazione tra i primi tre titoli 
dell’entrata e i Titoli I e III della spesa e tra il titolo IV dell’entrata ed il titolo II della 
spesa. L’operazione si rivela, di conseguenza, incongrua ai fini del mantenimento degli 
equilibri.” 

Chiede ed ottiene la parola il Consigliere Giorgio Murranca, il quale, a sua volta, 
condividendo le forti perplessità precedentemente espresse dal Consigliere Pani, chiede 
chiarimenti al Sindaco in ordine alla correttezza tecnica della suddetta variazione. 

 
In seguito, dichiarata terminata la discussione, 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 
PRESO ATTO che sulla proposta di deliberazione è stato espresso, ai sensi dell’art. 

49 del D. Lgs 267/00, il parere favorevole sia sotto il profilo tecnico che contabile da 
parte del Responsabile del servizio, Dott. ATZEI Marco; 

 
VISTO l’art. 193 del D.Lgs. 18 Agosto 2000, n° 267, il quale dispone che, almeno una 

volta entro il 30 Settembre di ogni anno, il Consiglio provvede con delibera ad effettuare 
la ricognizione sullo stato di attuazione dei programmi  e alla verifica del  permanere  
degli equilibri generali di bilancio; 

 
VISTO il Bilancio di previsione es. fin. corrente approvato con deliberazione C.C. n. 
22 del 12/08/2014; 
 
ATTESO: 
- che la ricognizione e verifica sullo stato dei programmi e sul permanere degli 

equilibri generali di bilancio è finalizzata al mantenimento del pareggio 
finanziario, nonché degli equilibri stabiliti in bilancio per la  copertura delle spese 
correnti e per il finanziamento degli investimenti secondo le norme di contabilità 
pubblica; 

- che  in caso di accertamento negativo, l’organo consiliare è tenuto ad  adottare  i          
provvedimenti necessari per il ripiano degli eventuali debiti di cui all’art. 194, per 
il ripiano dell’eventuale disavanzo di amministrazione risultante dal rendiconto 
approvato e, qualora i dati della gestione finanziaria facciano prevedere un 
disavanzo, di amministrazione o di gestione, per squilibrio della gestione di 
competenza ovvero della gestione dei residui, adotta le misure necessarie a 
ripristinare il pareggio; 
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       CONSIDERATO che lo stato d’attuazione dei programmi  valutato rispetto alle 
previsioni del bilancio    dell’esercizio in corso,  pone in evidenza quanto segue: 

a-  Gli accertamenti delle Entrate rispetto alle previsioni del bilancio dell’esercizio in 
corso, aggiornato con tutte le variazioni autorizzate fino alla data odierna, fanno 
rilevare che complessivamente il gettito preventivato potrà essere conseguito 
regolarmente; 

b-  Gli impegni relativi alle spese correnti di competenza sommate a quelli delle quote 
capitale di ammortamento dei mutui, fanno permanere regolare equilibrio della 
gestione finanziaria; 

c-  Gli impegni relativi alla spesa in c/capitale risultano tutti effettuati su stanziamenti 
effettivamente accertati, quali finanziamenti regionali o altri, aggiornati con le 
relative variazioni autorizzate. 
Per la realizzazione   delle  opere  pubbliche  inserite  nel  programma si procede 
regolarmente, tenuto conto dei tempi tecnici necessari (approvazione progetti, 
appalto lavori, rendicontazioni); 

 
RILEVATO  che la situazione della gestione finanziaria risulta tale da far ritenere che 

l’esercizio si concluda con  un risultato di equilibrio fra entrate e spese o con un possibile 
avanzo di Amm.ne; 
 

DATO ATTO  che, come si evince dalle risultanze del Conto Consuntivo 2013, 
regolarmente approvato, i dati della gestione finanziaria non fanno prevedere un 
disavanzo di Amm.ne o di gestione per squilibrio della gestione di competenza ovvero 
della gestione dei Residui; 

 
VISTO l’attestato del Responsabile del Servizio finanziario  dal quale risulta: 
 
              -   che nella gestione finanziaria dell’Ente non esistono squilibri sia per 
quanto riguarda la Competenza sia     per i Residui; 

                    -   che allo stato attuale non risultano debiti fuori bilancio; 
 

VISTI  i prospetti riepilogativi del piano esecutivo di gestione dai quali si evince lo 
stato di attuazione dei programmi contenuti nella Relazione previsionale e 
programmatica con  indicazione della percentuale di realizzo alla data odierna;   

 
VISTI gli allegati prospetti riepilogativi delle variazioni di competenza; 
 
ACQUISITO il parere favorevole del Revisore dei Conti Dott. Luciano Pirastru; 

 
VISTO il D.lgs n°267/2000; 

 
Con n. 5 voti favorevoli e n° 3 contrari (Corona Ettore, Pani Pietro, Murranca 

Giorgio), 
 
 
 

D E L I B E R A  
   
 
 

• DI APPROVARE gli allegati prospetti riepilogativi delle variazioni di 
competenza, da considerarsi parte integrante e sostanziale del presente atto; 
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• DI DARE ATTO , ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 193 del D.Lgs. 18 Agosto 
2000, n° 267 del permanere degli equilibri generali del Bilancio, secondo quanto 
esposto nella premessa, facente parte integrante e sostanziale della presente; 
 

• DI PRENDERE ATTO dell’effettuazione della ricognizione sullo stato di 
attuazione dei programmi, previsto dal 2° comma dell’art. 193 del Decreto 
legislativo succitato; 
 

• DI PRENDERE ATTO  dell’inesistenza di debiti fuori bilancio. 
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Letto, approvato e sottoscritto. 
 
        Il Presidente                                             Il Segretario 
f.to Dott. Marco Atzei                                       f.to Dott. Polselli Stefano  
 
 
 
 
 
 
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE. 
 
Certifico che la presente deliberazione è in pubblicazione all’albo pretorio del 

Comune dal 10/10/2015 per quindici giorni consecutivi. 

 
Il Segretario 

                                                              f.to Dott. Polselli Stefano 
 
 

 


